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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 24 OTTOBRE 2018) 
 

L’anno duemiladiciotto, il giorno di mercoledì ventiquattro del mese di ottobre, alle 
ore 17,55, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1 RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 BALDASSARRE LAURA............................... Assessora 
4  CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
5 CASTIGLIONE ROSALIA ALBA................ Assessora 
6 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 
7 GATTA MARGHERITA….………….…...... Assessora 

   

8 LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 
9 MARZANO FLAVIA ……………………… Assessora 

10 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 
11 MONTANARI GIUSEPPINA….…………… Assessora 
12 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 

   
   

Sono presenti il Vice Sindaco e gli Assessori Cafarotti, Gatta, Lemmetti,  Meleo, Montanari 
e Montuori. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 

Deliberazione n.191  
Mobilità sostenibile nelle aree urbane. Approvazione delle linee guida 
per lo svolgimento del servizio di Bike Sharing a flusso libero, in via 
sperimentale, per la durata di tre anni, sul territorio di Roma Capitale. 
Adeguamento e modifica della Deliberazione della Giunta Capitolina n. 
239/2015, da ultimo modificata e integrata con deliberazione di Giunta 
Capitolina n. 34 del 9 settembre 2016, recante “Linee guida relative allo 
svolgimento dei servizi di sharing di veicoli sul territorio capitolino e 
requisiti per l’esercizio del servizio”. 

Premesso: 

che nel documento contenente “Linee programmatiche 2016-2021 per il Governo di Roma 
Capitale”, approvate con deliberazione di Assemblea Capitolina n. 9 del 3 agosto 2016, 
l’Amministrazione ha previsto, nell’ambito della mobilità sostenibile, quale intervento 
prioritario per limitare l’utilizzo dell’auto privata, di incentivare il sistema di bike sharing; 

che il Decreto del Ministero dell’Ambiente, emanato in data 27 marzo 1998, avente ad 
oggetto “Mobilità sostenibile nelle aree urbane”, attribuisce agli enti locali la competenza 
ad adottare misure per la prevenzione e la riduzione delle emissioni inquinanti; 

che il Piano Strategico della Mobilità Sostenibile (PSMS), approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 36 del 16 marzo 2010, individua, tra le azioni prioritarie di breve 
periodo per la riduzione dell’inquinamento atmosferico ed acustico, lo sviluppo e 
l’integrazione della ciclabilità all’interno del sistema di trasporto cittadino, attraverso la 
realizzazione di una rete di itinerari ciclabili e l’estensione dei servizi di bike sharing nel 
centro storico; 

che il “Piano Quadro della Ciclabilità di Roma Capitale”, approvato con deliberazione di 
Assemblea Capitolina n. 27 del 24 aprile 2012, prevede, tra le diverse azioni che integrano 



e favoriscono lo sviluppo della ciclabilità urbana, la messa a punto di sistemi di trasporto 
innovativi, quali il servizio di bike sharing, nelle aree centrali cittadine;

che, con Memoria dell’11 settembre 2013, la Giunta Capitolina, nel formulare gli indirizzi 
per la redazione del nuovo Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU), ha individuato, 
fra gli obiettivi strategici primari, la definizione di azioni per il potenziamento, 
l’incentivazione e la promozione dei servizi di mobilità sostenibile, qualificando, in 
particolare, il bike sharing nel centro storico, e la sua diffusione su tutto il territorio 
comunale, quale servizio non secondario, nell’ottica della valorizzazione delle modalità di 
trasporto collettivo alternativo a quello privato, con importanti effetti sul 
decongestionamento del traffico e sul risanamento ambientale;

che con la deliberazione di Assemblea Capitolina n. 21, del 16 aprile 2015, è stato 
approvato il Piano Generale del Traffico Urbano (P.G.T.U.) che recepisce e aggiorna il 
“Piano Quadro della Ciclabilità di Roma Capitale” e definisce un “programma di 
attuazione pluriennale che favorisce l’utilizzo della bicicletta come modo strutturale per 
gli spostamenti sistematici”;
che il punto 1.2 del P.G.T.U. prevede che un “tema/strumento chiave del nuovo PGTU è la 
condivisione: significa sostituire le regole attuali, orientate prioritariamente alla gestione 
e al controllo dell'occupazione degli spazi, con misure di condivisione spaziale e temporale 
della città. Tutte le azioni del PGTU richiamano al concetto di condivisione: bonus di 
mobilità, car e bike sharing, mobility management, trasporto pubblico, open data, sosta 
tariffata, isole ambientali, smart card”;

considerato:

che il servizio di bike sharing è un sistema innovativo di mobilità, basato sulla condivisione 
di una flotta di biciclette messe a disposizione dei cittadini a fronte di corrispettivo, 
strutturato per dare la possibilità di compiere spostamenti da punto a punto per brevi periodi 
di tempo, lasciando poi disponibili i mezzi per i successivi utilizzatori del servizio;

che al fine di promuovere l’uso della bicicletta nel territorio capitolino e contribuire a 
contrastare la congestione veicolare e l’inquinamento nelle aree cittadine centrali, già nel 
2008 l’Amministrazione aveva avviato un servizio sperimentale di bike sharing nel Centro 
Storico la cui gestione, inizialmente assegnata ad un operatore privato, veniva in seguito, 
con la D.G.C. n.112/2009, affidata ad ATAC S.p.A. e, successivamente, a Roma Servizi 
per la Mobilità S.r.l. per il periodo 2010/2013;

che l’esperienza maturata nel corso della suddetta sperimentazione del servizio di bike 
sharing, organizzato secondo il sistema tradizionale, ovvero con stazioni fisse di prelievo 
e riconsegna delle biciclette, ha, da un lato, evidenziato l’interesse e l’attenzione dell’utenza 
verso questa modalità “ecosostenibile” di spostamento urbano, ma dall’altro messo in luce 
gli elevati costi di gestione dovuti sia alla manutenzione delle infrastrutture (sia postazioni 
fisse che biciclette) che alla necessità di un continuo riposizionamento dei mezzi stessi;

che, in coerenza con gli strumenti programmatici, finalizzati alla realizzazione di una 
pianificazione coordinata ed integrata tra i diversi sistemi della mobilità e sulla scorta dei 
richiamati elementi di valutazione ed analisi derivanti dalle precedenti esperienze, è 
intendimento di questa Amministrazione rilanciare un moderno servizio di bike sharing;

considerato, ancora:

che le recenti evoluzioni tecnologiche, consentono un’ulteriore modalità di erogazione del 
servizio di bike sharing, definita “a flusso libero”, che aggiunge al sistema flessibilità, 
economicità ed efficienza, dal momento che non sono necessarie stazioni di 

2



prelievo/consegna delle biciclette, potendo le stesse essere lasciate ovunque sia consentito 
in virtù di sistemi di posizionamento GPS;

che tale modalità di offerta del servizio, permettendo di utilizzare la bicicletta senza il 
vincolo di installazione di componenti infrastrutturali sul territorio, favorisce una diffusione 
territoriale potenzialmente più capillare;

che la possibilità di attivare servizi di bike sharing a flusso libero, rientra nelle indicazioni 
della Direttiva 2006/123/CE, relativa alla liberalizzazione dei servizi nel mercato interno;

che la presenza sul mercato di nuovi operatori in grado di offrire un servizio di bike sharing
“a flusso libero”, rappresenta un’importante opportunità per Roma Capitale, dal momento 
che offrono un servizio di interesse pubblico che integra quello del trasporto pubblico;

ritenuto inoltre:

che i servizi di sharing sul territorio capitolino, esercitati dagli operatori privati, sono 
regolamentati dalla deliberazione di Giunta n. 34 del 9 settembre 2016 “Integrazione della 
deliberazione di Giunta Capitolina n. 239/2015 e ss.mm.ii. Mobilità sostenibile nelle aree 
urbane - Linee guida relative allo svolgimento dei servizi di sharing di veicoli sul territorio 
capitolino e requisiti per l’esercizio del servizio”, che stabilisce i requisiti, soggettivi e 
oggettivi, che devono essere posseduti dagli operatori per svolgere il servizio;

che la suddetta deliberazione si applica ai servizi di sharing degli autoveicoli, motoveicoli, 
ciclomotori, ed altri veicoli previsti all’art.47 del Nuovo Codice della Strada, approvato con 
D.Lgs. n. 285/1992 e ss.mm.ii., comprendendo quindi anche i velocipedi, e identifica nella 
Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.) il provvedimento autorizzatorio per lo 
svolgimento delle attività di sharing;

Visti:

gli artt. 157 e 158 del Codice della strada, approvato con D.Lgs. n. 285/1992 e ss.mm.ii., 
che non ammettono la sosta delle biciclette sui marciapiedi in assenza di una specifica 
regolamentazione;

la deliberazione di Giunta Capitolina n. 239/2015, come integrata dalla deliberazione n. 
34/2016, che non prevede alcuna regolamentazione specifica per l’espletamento del 
servizio di bike sharing che, sul campo, ha evidenziato delle specificità che richiedono una 
disciplina ad hoc in cui siano definite, oltre alle caratteristiche di funzionamento del 
sistema, delle biciclette e gli standard minimi di servizio, anche la localizzazione delle aree 
di prelievo e rilascio delle biciclette, tenendo conto della popolazione e degli addetti 
presenti, della vicinanza alle reti ciclabili, nonché della presenza dei principali poli attrattivi 
(servizi, fermate del trasporto pubblico, parcheggi, ecc.) in modo da facilitare 
l'intermodalità degli spostamenti;

la Direttiva n. 1/2018 (prot. n. 71 del 2 gennaio 2018) dell’Assessorato alla Città in 
Movimento al Dipartimento Mobilità e Trasporti, con la quale si dispone di regolamentare 
il servizio di bike sharing a flusso libero sul territorio capitolino, e la nota prot. n. 15144 
del 3 maggio 2018, dello stesso Assessorato, in cui si precisa che potranno essere valutati 
positivamente anche i sistemi di bike sharing che non prevedono necessariamente, a bordo 
delle biciclette, l’installazione della tecnologia GPS;

la necessità di avviare un’attività di ricognizione delle aree pubbliche da destinare alla sosta 
delle biciclette, dedicate ad utilizzo personale, nonché selezionate e autorizzate per 
l’impiego per servizi di bike sharing, a valle della successiva pubblicazione dell’Avviso 
per la manifestazione di interesse da parte del Dipartimento Mobilità e Trasporti, in 
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relazione alla quale si ritiene utile e proficuo coinvolgere le strutture municipali, principali 
interlocutori delle esigenze di spostamento dei cittadini;

che le suddette aree saranno destinate al parcheggio delle biciclette in generale e all’interno 
delle quali sarà fatto obbligo collocare quelle del bike sharing a flusso libero;

considerato altresì:

che si prospettano effetti positivi, in termini di riduzione dell’inquinamento atmosferico e 
del traffico veicolare, a seguito di uno sviluppo del servizio pubblico di bike sharing in 
ambito urbano, l’Amministrazione Capitolina ritiene utile intraprendere un’azione 
esplorativa sulle attuali condizioni del mercato, tesa alla diffusione dell’offerta di tale 
servizio e all’implementazione di nuove modalità di erogazione dello stesso, già 
sperimentate con successo in altri contesti nazionali, europei ed extraeuropei, per 
individuare operatori privati qualificati ed interessati all’esercizio dell’attività di bike 
sharing “a flusso libero” da svolgere in forma sperimentale per un periodo complessivo 
fino a tre anni nel territorio capitolino, prevedendo verifiche annuali intermedie ai fini della 
continuità della sperimentazione medesima;

che per la predetta azione esplorativa occorre procedere mediante un Avviso Pubblico per 
la manifestazione di interesse, che sarà predisposto dalla Direzione competente del 
Dipartimento della Mobilità e Trasporti;

che al fine di fornire una disciplina di riferimento chiara a tutti gli operatori interessati, 
risulta necessario precisare che quanto previsto dalle Linee Guida approvate dalla 
Deliberazione di Giunta Capitolina n. 239 del 22 luglio 2015, e ss.mm.ii., non si applica ai 
servizi di sharing che utilizzano biciclette;

che la manifestazione di interesse all’esercizio del servizio di bike sharing a flusso libero,
potrà essere presentata da soggetto pubblico o privato, organizzato in forma di impresa 
individuale o societaria, in forma di ATI o anche in forma consortile, iscritto nel registro 
delle imprese, che non si trovi in una delle condizioni previste dall’art. 11 del Regio Decreto 
18 giugno 1931, n. 773 e nei cui confronti non sussistano cause di divieto, decadenza o 
sospensione ex art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159;

che i soggetti interessati dovranno attenersi, nell’erogazione del servizio di bike sharing a
flusso libero, agli indirizzi sostanziali specificati nelle apposite linee guida indicate 
nell’Allegato 1 della presente deliberazione, parte integrante e sostanziale;

che le predette attività, funzionali all’espansione e alla gestione del servizio di bike sharing,
dovranno, comunque, essere esercitate attingendo ad una logica di costante integrazione 
con le politiche di trasporto pubblico locale e di mobilità sostenibile implementate 
dall’Amministrazione, vigenti e future.

Visto:

che, in data 01/06/2018 Il Direttore del Dipartimento Mobilità e Trasporti, ha attestato - ai 
sensi dell’art. 30, c. 1, lett. i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi, come da 
dichiarazione in atti - la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti 
di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi 
rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione 
dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta.

Il Direttore F.to G. Nardi

Che, in data 01/06/2018 il Direttore della Direzione Programmazione e Attuazione dei Piani 
di Mobilità del  Dipartimento Mobilità e Trasporti ha espresso il parere che di seguito 
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integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 
18.08.2000 si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione indicata in oggetto”.

Il Direttore F.to R. Coluzzi

Che, in data 03/07/2018 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del D. Lgs. n. 267 del 
18.08.2000, si esprime parere di  non rilevanza in ordine alla regolarità contabile”.

Il Ragioniere Generale F.to L. Botteghi

sulla proposta in esame è stata svolta la funzione di assistenza giuridico-amministrativa da 
parte del Segretariato Generale ai sensi dell’art. 97, comma 2 del D.Lgs. n. 267del 
18.08.2000.

LA GIUNTA CAPITOLINA

DELIBERA

Per i motivi espressi in narrativa da intendersi qui integralmente riportati:
 

1) di approvare le “Linee guida relative allo svolgimento dei servizi di bike sharing a
flusso libero sul territorio di Roma Capitale, di cui all’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

2) di dare mandato al Dipartimento Mobilità e Trasporti, sulla base delle indicazioni 
contenute nelle suddette linee guida, di intraprendere un’azione esplorativa sulle 
attuali condizioni del mercato, per individuare gli operatori pubblici o privati
qualificati interessati all’esercizio del servizio di bike sharing “a flusso libero” da 
svolgere sul territorio di Roma Capitale in forma sperimentale, per un periodo 
complessivo fino a tre anni, nonché di procedere alla pubblicazione dell’Avviso per 
la manifestazione di interesse e l’individuazione dei soggetti interessati all’esercizio
di tale servizio;

3) di dare mandato al Dipartimento Mobilità e Trasporti di avviare un’attività di 
ricognizione delle aree pubbliche da destinare alla sosta delle biciclette in generale 
e, obbligatoriamente, a quelle adibite al servizio del bike sharing a flusso libero, da 
svolgere in collaborazione e di concerto con le strutture municipali;

4) di disporre che, a decorrere dalla data di esecutività della presente deliberazione, le 
“Linee guida relative ai servizi di sharing di veicoli sul territorio capitolino e 
requisiti per l’esercizio del servizio”, già approvate con deliberazione della Giunta 
Capitolina n. 239 del 22 luglio 2015 e modificate ed integrate con deliberazione del
Commissario Straordinario con i poteri della Giunta Capitolina n. 32 del 18 marzo 
2016 e successivamente integrate con deliberazione della Giunta Capitolina n. 34
del 9 settembre 2016, non saranno più applicabili ai sistemi di bike sharing e
comunque esercitati con velocipedi, come definiti dall’art. 50 del D.Lgs. n.
285/1992 e ss.mm.ii.;

5) di sostituire, a tal fine, l'art.1 delle Linee guida di cui al punto n.4) che precede, nel 
seguente modo: “Servizi di mobilità condivisa (sharing) esercitati da operatori 
privati in regime di libera concorrenza con autoveicoli, motoveicoli, ciclomotori, 
ed altri veicoli previsti all’art. 47 del ‘Nuovo Codice della Strada’, D.Lgs. n. 
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285/1992 e ss.mm.ii. a basso impatto ambientale, con l’esclusione dei velocipedi
come definiti all’art. 50 del suddetto ‘Nuovo Codice della Strada’, messi a 
disposizione di un’utenza indifferenziata, secondo una logica di costante 
integrazione con le politiche di trasporto pubblico locale e di mobilità sostenibile.”;

6) di stabilire che gli operatori, i quali alla data di esecutività della presente 
deliberazione svolgono attività di bike sharing nel rispetto delle linee guida della 
deliberazione della Giunta Capitolina n. 239 del 22 luglio 2015 e ss.mm.ii., entro il 
periodo di 120 giorni dalla pubblicazione del suddetto avviso da parte del 
Dipartimento Mobilità e Trasporti, dovranno confermare il proprio interesse alla 
prosecuzione dell’attività ed adeguarsi alle linee guida approvate con il presente 
provvedimento. Nel caso in cui non ritengano di proseguire l’attività dovranno 
provvedere nel medesimo termine al ritiro dei mezzi.
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che risulta 
approvato all'unanimità. 
Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
                     V. Raggi – L. Bergamo

IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                                                           P.P. Mileti
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dall’1 novembre 2018 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 15 novembre

2018.

Lì, 31 ottobre 2018
SEGRETARIATO GENERALE

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: S. Baldino
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